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SEDUTA N.  9 DELL’8 SETTEMBRE 2005 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Proseguimento audizione dell’Assessore regionale al lavoro, immigrazione ed emigrazione

L’Assessore regionale, in apertura di seduta, riprende ed approfondisce le richieste di chiarimento che i Commissari avevano formulato nel corso della prima fase dell’audizione, che aveva avuto luogo nel mese di luglio.

In particolare l’Assessore ricorda il positivo ruolo degli enti locali nel sostegno delle imprese in crisi localizzate nei territori di riferimento, facendo notare come tale impegno abbia permesso, in accordo con la Regione, di offrire positive risposte ad alcune realtà locali.

Informa poi che attualmente non è ancora possibile procedere ad una quantificazione dei fondi europei che il futuro DOCUP assegnerà al Piemonte, in quanto non sono ancora pervenute all’amministrazione regionale notizie certe che consentano di avere tali informazioni.

In ordine all’attuazione della legge 30/2003 (cd. “Legge Biagi”), ricorda che è in via di predisposizione un disegno di legge che determina i requisiti di accreditamento delle agenzie di lavoro private e fa presente che sull’intero ambito è in via di svolgimento un fattivo dialogo con le Province e le organizzazioni sindacali.

L’Assessore ricorda poi l’intendimento di giungere ad un ripensamento del ruolo e delle funzioni dell’Agenzia Piemonte Lavoro, al fine di meglio chiarire le funzioni sia  consultive sia gestionali attualmente svolte dalla stessa.

Si impegna inoltre a sviluppare una discussione sulle funzioni regionali in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro.

L’Assessore passa ad illustrare e quantificare le attività regionali poste in essere per consentire l’erogazione alle Province dei contributi finalizzati alle realizzazione dei programmi di attività, redatti da tali enti locali per dare attuazione alle azioni connesse alle Misure A1, A2 e B1 del Programma operativo regionale, destinate rispettivamente all’implementazione dei servizi per l’impiego, all’inserimento lavorativo delle persone in cerca di occupazione ed all’occupabilità delle fasce deboli del mercato del lavoro.

Passa infine ad illustrare i dati regionali estrapolati dalle rilevazioni ISTAT per i primo trimestre del 2005, dai quali si evince, per il Piemonte, un significativo incremento del lavoro temporaneo.

Il dibattito conseguente è volto ad approfondire e discutere alcune tematiche contenute nella relazione dell’Assessore, con particolare attenzione ai seguenti profili:

· intendimenti della Giunta sulla ridefinizione dei ruoli dell’Agenzia Piemonte Lavoro e dell’IRES;

· intreccio tra funzioni della Regione e degli enti locali nell’ambito dell’emersione del lavoro irregolare;

· compatibilità tra le quote di finanziamento in conto capitale previste dalla legge regionale 28/1993 e i nuovi parametri costituzionali di limitazione delle spese di investimento;

· orientamenti della Giunta nella ridefinizione degli strumenti di certificazione delle azioni finanziate con il Fondo sociale europeo;

· funzioni delle Province nel disegno di legge di attuazione della legge 30/2003.

L’Assessore svolge quindi una ulteriore replica sui punti sollevati.

Esame bozza del programma di svolgimento di un seminario sulle tematiche della 

ricerca e innovazione tecnologica

Il Presidente illustra una bozza di programma, concordata con la Presidente della VI Commissione, finalizzata allo svolgimento di un seminario delle Commissioni VI e VII sull’argomento in questione.

In particolare il Presidente traccia le linee operative di svolgimento del seminario e definisce una proposta di soggetti da individuare, sia in qualità di relatori, sia in qualità di invitati.

I Commissari danno mandato al Presidente di definire, in collaborazione con la Presidenza della VI Commissione, le precise modalità di svolgimento, gli orari, le sedi e, soprattutto una opportuna integrazione dell’elenco dei relatori e degli invitati. 

Determinazioni in merito all’individuazione delle associazioni per il rinnovo della Consulta regionale per la difesa e tutela dei consumatori, prevista dalla legge regionale 21/1985
La legge regionale 21/1985 “Provvedimenti per la tutela e difesa del consumatore” prevede, all’articolo 2, l’istituzione di una Consulta. Questa deve essere nominata all’inizio di ogni legislatura ed è composta, tra gli altri, da dieci rappresentanti effettivi e dieci supplenti delle associazioni dei consumatori. Tali associazioni sono, ad oggi, tredici pertanto, a norma dell’articolo 5 della legge regionale 39/1995 “Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati”, occorre provvedere all’individuazione delle dieci previste, attingendo all’albo regionale delle associazioni dei consumatori, cui spetterà la designazione dei propri rappresentanti.

Il Presidente della Commissione pone pertanto in distribuzione la bozza di proposta di deliberazione del Consiglio regionale, volta ad individuare le dieci associazioni, così come indicate in una nota inviata dall’Assessore regionale al commercio.sulla base del numero degli iscritti .

Alcuni Consiglieri di minoranza, considerato che il provvedimento non andrà in aula in tempi brevi e che l’Assessore al commercio è assente, chiedono che la discussione venga rinviata alla prossima seduta

Il Presidente della VII Commissione sospende quindi l’esame della proposta di deliberazione.







